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•. " -V ; ì. Dinanzi alla gravissima crisi che investe le campagne 

Nuo va <maratona» dei 9 
della CEE sui 

All'esame le proposte della commissione comunitaria che hanno incontrato riserve e opposizione da parte dei contadini 

(Dalla prima pagina) 
meglio il significato di que­
ste proposte, che la Commis­
sione ha voluto mantenere 
inalterate, sono utili alcuni 
calcoli circa l costi che cia­
scuna di esse comporta ela­
borati dal servizi esecutivi e 

di cui siamo venuti a co­
noscenza. Mentre l'aumento 
del 4% del prezzi agricoli ri­
chiederà una spesa aggiunti­
va per 11 bilancio comunita­
rio — e, In definitiva, per l 
contribuenti degli Stati mem­
bri — di circa 00 miliardi di 

Al puntò di prima 
(Dalla prima pagina) 

è appunto a piccoli passi che 
ti dovrà procedere. La realtà 
è ohe non è stato fatto alcun 
passo, né piccolo né grande. 
Le cose sono restate esatta­
mente come erano alla vigi­
lia della cena all'Eliseo. Il 
che vuol dire die stanno peg­
gio. E non perché al conto 
del tempo perduto si devono 
aggiungere ora i pochi giorni 
trascorsi dall'Incontro del ca­
pi di governo della Europa a 
nove, ma per la ragione, ben 
più sostanziale, che né i mi­
nistri degli Esteri né quelli 
delle Finanze, che si sono riu­
niti successivamente, hanno 
potuto avviare a soluzione al­
meno uno dei problemi cui 
essi erano di fronte. Segno 
evidente, ci sembra, che dalle 
sei ore di colloquio tra i capi 
di governo non è venuto quel­
l'impulso su cui molti aveva­
no fidato per ridare slancio 
a una Comunità in crisi. 

A Parigi, nella giornata di 
lunedì, i ministri degli Esteri 
non sono riusciti a concorda' 
re una posizione chiara sul 
problema scottante dei rap­
porti tra la Grecia e la Tur­
chia. Hanno dato ragione con­
temporaneamente ad Atene e 
ad Ankara. Politicamente ciò 
significa che non hanno po­
tuto trovare una posizione co­
mune che permettesse all'Eu­
ropa a nove di presentarsi 
con una propria fisionomia, 
con una propria proposta nel 
tentativo di portare un contri­
buto alla soluzione della que­
stione di Cipro che investe di­
rettamente gli interessi di 
ognuno dei paesi che della 
Europa a nove fanno parte. 
Hanno deciso, certo, di riam­
mettere la Grecia nel Consi­
glio d'Europa e di rimettere 
in vigore il contratto di as­
sociazione al Mercato comu­
ne congelato nel 1967 dopo il 
colpo di Stato dei colonnelli. 
Ma questo era il minimo che 
decentemente potessero fare 
per non prestarsi all'accusa 
di disinteressarsi completa­
mente delle sorti della ancor 
fragile democrazia greca. 

Hanno inoltre approntato 
un calendario di incontri con 
i rappresentanti dei paesi del­
la Lega araba sui temi della 
cooperazione. Ma si tratta di 
un calendario talmente dilui­
to nel tempo, rispetto alle am­
bizioni originarie, che non si 
riesce a vedere se e quando 
si potrà parlare di un incon­
tro tra i ministri degli Esteri 
dell'Europa a nove e i mi­
nistri degli Esteri del paesi 
della Lega araba che serva 
a dare significato e contenuto 
politico ai nuovi rapporti che 
si dice di voler istaurare. 

Troppo poco 
Non è stato fatto nient'al-

tro, a meno di non voler pren­
dere sul serio il ritorno agli 
annosi quanto sterili confron­
ti sulla sicurezza europea che 
non hanno mai portato fino 
ad ora ad una comune e in­
cisiva posizione dcWEuropa 
a nove in materia. Troppo po­
co, come si vede, perché si 
possa parlare di una qualsia­
si forma di rilancio europeo. 

Ma la prova della paralisi 
persistente ' è venuta dalla 
riunione dei ministri delle 
Finanze che si è tenuta nella 
stessa giornata di lunedì a 
Bruxelles. Qui era in discus­
sione un problema cruciale di 
solidarietà • comunitaria da 
una parte e di autonomia ri­
spetto agli Stati Uniti dal-
Taltra. Si trattava in effetti 
di decidere le modalità del 
lancio di un prestito sul mer­
cato dei petrodollari che la 
Comunità europea dovrebbe 
poter amministrare in modo 
solidale per aiutare i paesi 
membri in difficoltà. Non se 
ne è fatto nulla. Il ministro 
delle Finanze della Germania 
di Bonn ne ha bloccato il lan­
cio con argomenti tecnici che 
non riescono tuttavìa a na­
scondere ragioni economiche 
e politiche di fondo. 

La Repubblica federale, in 
realtà, esita fortemente a 
impegnarsi su una strada di 
questo genere. E ciò per due 
motivi. Prima di tutto per­
ché Bonn non è pronta a 
compiere una scelta « comuni­

taria » che •'• legherebbe per 
molto tempo la sua econo­
mia a quella degli altri paesi 
dell'Europa a nove riducen­
do i suoi margini di astone 
sia nei confronti dei paesi 
produttori di petrolio sia nei 
confronti degli Stati Uniti. 
In secondo luogo perchè il 
« riciclaggio » in Europa di 
una massa considerevole di 
petrodollari, che verrebbero 
così sottratti alla disponibili­
tà degli Stati Uniti, potrebbe 
provocare da parte di Wash­
ington reazioni che Bonn 
non si sente di poter fron­
teggiare prima di avere alle 
spalle una Europa a nove so-
lidamente unita sotto l'ege­
monia della Repubblica fede­
rale tedesca. ; 

Antichi nodi 
Si torna, così, agli antichi 

nodi che hanno impedito al­
la costruzione europea di an­
dare avanti. Essi si riassu­
mono, in sostanza, nella 
estrema difficoltà, se non 
nella vera e propria impossi­
bilità che gli interessi dei 
gruppi dominanti nazionali 
possano essere conciliati e 
che su questa base si possa 
trovare la solidità necessaria 
per portare avanti il discorso 
dei nuovi rapporti, non di 
contrapposizione ma di di­
stinzione e di autonomia, con 
gli Stati Uniti. 

S'era detto da più parti, 
alla vigilia dell'incontro di 
Parigi, che la paura avrebbe 
spinto t paesi dell'Europa a 
nove a trovare un minimo 
di tessuto connettivo per 
far fronte alla crisi. A costo­
ro era stato osservato, dal­
la nostra parte, che niente 
di serio avrebbe potuto esse­
re costruito né con un ver­
tice né con una serie di 
vertici se prima sui grandi 
problemi che stanno di fron­
te all'Europa non fossero sta­
te chiamate a esprimersi le 
forze fondamentali presenti 
in ogni paese. Quel che è 
accaduto in questi giorni con­
ferma puntualmente, • e fin 
troppo presto, la nostra ana­
lisi e la nostra posizione po­
litica. 

Una controprova decisiva, 
del resto, la si ha nello sfa­
scio della cosiddetta «Euro­
pa verde». E' stato scritto che 
a Parigi il cancelliere fede­
rale avrebbe presentato un 
vero e proprio ultimatum: 
abbattere del tutto e rifare 
interamente il Mercato co­
mune agricolo. Ma come? Su 
quali basi? Nella giornata di 
lunedì* la questione è stata 
affrontata al Parlamento eu­
ropeo riunito al • Lussembur­
go mentre grandi masse di 
contadini manifestavano in 
molti paesi dell'Europa a 
nove contro la crisi che sof­
foca l'agricoltura. Quali ri­
sposte daranno i ministri dei 
nove riuniti da ieri a Bruxel­
les? Non è molto difficile 
immaginare gli accorgimenti 
tecnici cui essi potranno far 
ricorso nel *• tentativo di 
prendere : qualche settimana 
o qualche mese di tempo. Ma 
è estremamente dubbio che 
essi saranno in grado di af­
frontare il problema alle ra­
dici, - per esempio adottando 
misure concordate per con­
trollare e contenere i prez­
zi dei prodotti industriali e 
più in generale di provoca­
re una inversione di tenden­
za che renda il lavoro agri­
colo effettivamente ed equa­
mente remunerativo in ogni 
paese. 

I problemi, perciò, si som­
mano e si aggravano, e so­
no problemi sia interni alla 
Comunità sia dei rapporti 
tra la Comunità e il resto 
del mondo. Prima del verti­
ce, o del prevertice che dir 
si voglia, di Parigi, ci poteva 
essere da qualche parte la 
speranza, o la illusione, che 
i capi di governo dei nove 
paesi della CEE avrebbero 
trovato la «volontà politica» 
per agire, sotto la spinta del­
la crisi, nel senso di una mo­
difica radicale degli orienta­
menti del passato. E ades­
so? Quante altre volte sì do­
vranno incontrare i capi di 
governo prima che ci si de­
cida a cambiare strada? 

Riprendono a Ginevra 
i negoziati «Salt» 

GINEVRA, 17 
; Gli Stati Uniti e l'Unio­
ne Sovietica, rispettivamente 
rappresentanti da - Alexis 
Johnson e Vladimir Semio-
nov, riprenderanno domani a 
Ginevra i negoziati per la li­
mitazione delle armi strate­
giche, che erano stati inter­
rotti il 19 marzo scorso. I due 
paesi avevano pertanto deci­
so di rinviare il problema al 
«vertice» Nixon-Breznev, che 

.. si è tenuto a Mosca nel luglio 
! 'scorso. In quella occasione, 
- , nonostante le divergenze est-! ;. stenU fra Stati Uniti e Unio-
;.;' ne Sovietica, i due interlocu-
'.J, A—4 convenivano di ripren­

dere I negoziati a livello tec­
nico per giungere ad una so­
luzione permanente del pro­
blema degH armamenti stra­
tegici offensivi. L'impegno as­
sunto allora da Nixon è stato 
anche ribadito dall'attuale 
presidente statunitense, Ge­
rald Pord. -

Al suo arrivo a Ginevra 11 
capo della delegazione sovie­
tica ha fatto una dichiarazio­
ne In cui si rileva che la de­
legazione dell'URSS farà di 
tutto per preparare un nuo­
vo accordo per la limitazione 
degli armamenti strategici, 
cosi come previsto dall'accor­
do sovietlco-americano. 

lire, la riduzione degli inte-, 
ressi per l'ammodernamento 
delle strutture, unica misura 
non legata alla disastrosa lo­
gica dei prezzi, costerà po­
co più di un miliardo di 
lire. SI riproduce, In tal mo­
do, aggravandolo, lo squili­
brio di fondo che presiede a 
tutta la politica agricola co­
munitaria, tra - politica del 
prezzi e politica di trasforma­
zione delle strutture agricole. : 
SI pensi che nel 1068 la Co­
munità spese circa 370 milio­
ni di dollari per « garantire » 
1 prezzi agricoli: per l'anno 
prossimo tale somma risulte­
rà più che decuplicata, oltre 
4,000 milioni di dollari. Per la 
trasformazione delle struttu­
re le spese, nel 1075, non rag­
giungeranno l 350 milioni di 
dollari. Con quale risultato? 
Circa 3 milioni di agricolto­
ri espulsi dalle campange eu­
ropee In meno di dieci anni, 
buona parte del quali in Ita­
lia, livelli di reddito assolu­
tamente insufficienti dell'agri­
coltura italiana e, soprattutto 
dopo la crisi energetica e gli 
incredibili aumenti del costi 
negli ultimi mesi, anche per 
l contadini di quel paesi che 
fino ad alcuni mesi fa era­
no stati avvantaggiati dalla 
politica agricola comunitaria. 

Le proposte della commis­
sione, di fronte alla dramma­
ticità della situazione e alle .. 
proteste contadine, hanno 
trovato oggi scarsa accoglien­
za da parte del ministri, du­
rante un primo scambio di 
opinioni. Non sempre le cri­
tiche rivolte a queste propo­
ste si sottraggono alla loro 
stessa logica: è il caso del di­
scorso fatto dal ministro del­
la agricoltura francese, Bon-
net, che, da un lato, ha di­
chiarato che quelle proposte 
sarebbero state giudicate « in­
giuriose» dagli agricoltori, i 
cui aumenti dei costi di pro­
duzione raggiungono spesso il 
30 per cento, dall'altro pe­
rò è sembrato favorevole ad 
un aumento dei prezzi di mag­
giore entità. 

Un aumento più elevato è 
richiesto anche dal Belgio e 
dall'Irlanda (« Non inferiore 
al 6 per cento proposto ieri 
dal parlamento europeo»). 

Il ministro italiano, Bisa-
glia, si è Invece soffermato su­
gli effetti molto diversi che 
un aumento del prezzi pro­
durrebbe nei vari paesi. Pur 
dichiarandosi favorevole ad un 
aumento del 4 o anche del 6 
per cento, Bisaglia ha soste­
nuto che il governo italiano 
non può accettare le propo­
ste se non saranno introdot­
te «misure integrative» ri­
spondenti alla particolare si­
tuazione del nostro paese. 
Un aumento dei prezzi — 
Bisaglia ha fatto l'esempio 
della: carne — non sareb­
be neppure percepito dagli al­
levatori italiani, poiché non si 
è in grado di fare in modo 
che esso sia effettivamente ga­
rantito sul mercato. • 

Bisaglia ha quindi esamina­
to i tassì di interesse sui pre­
stiti a breve termine pagati 
dai contadini dei diversi pae­
si europei. Quelli italiani rag­
giungono il 17 per cento, cir­
ca 4-6 punti in più che negli 
altri paesi europei. La CEE 
dovrebbe contribuire, tramite 
un aiuto del 3 o 4 per cen-. 
to, a riportare i tassi italia­
ni sui livelli europei. Questo, 
ha sottolineato il ministro, è 
un esempio di intervento dif­
ferenziato ed adeguato alle di­
verse situazioni nazionali. 

Conclusiva la riunione dei ministri degli esteri 

messi 
a spese 

dell'Europa 
Il documento sulla politica energetica è 

stato privato delle parti più significative 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 17. 

Una rapida conclusione ha 
avuto questa mattina il con­
siglio dei ministri* degli este­
ri della CEE, malgrado H fitto 
ordine del giorno- previsto dal­
la riunione. Il motivo di tanta • 
celerità, Inusitata in questa 
sede, non è stato, come sa­
rebbe auspicabile, il. raggiun­
gimento, di significativi accor­
di, quanto l'adozione di for­
mulazioni di compromesso pu­
ramente formali — ormai con­
suete nello stato di crisi ih cui 
si trova la Comunità — o 11 
rinvio a successive scadenze 
delle decisioni. 

La prima parte del consi­
glio si è svolta in seduta ri­
stretta. presenti solo i mini­
stri, per affrontare un pro­
blema - particolarmente scot­
tante: la politica energetica 
della comunità. Un documen­
to che trattava le grandi lì­
nee della politica energetica 
comunitaria aveva determina­
to il 23 luglio scorso una 
spaccatura in seno" al consì­
glio: la Gran Bretagna, con­
trariamente agli altri otto 
partners della CEE, riteneva 
Inopportuno parlare di una po­
litica comune europea nei con­
fronti dei paesi extra-comu­
nitari. Si riproponeva, cioè, 
il problema del rapporti con 
gli USA, la divaricazione fra 
fautori di un'Europa « euro­
pea » (per quanto il documen­
to in questione fosse alquan­
to « morbido » e frutto di un 
compromesso) e fautori a ol­
tranza di un'Europa «atlan­
tica», la Gran Bretagna ap­
punto. - --;* • - > 

Oggi il documento è stato 
ripresentato e approvato dai 
nove, in una versione, però, 
nella quale scompaiono i bra­
ni più significativi sul rap­
porti dell'Europa con l'ester­
no. L'accordo è stato quindi 
raggiunto, ' ma pagato assai 
caro: la risoluzione definitiva 
non è infatti nulla più che 
una pia elencazione di inten­
zioni (sviluppare la produzio­
ne di energia nucleare, cer­
care di ridurre il consumo 
di energia, diversificare le 
fonti di approvvigionamento, 
ecc.). 

Secondo numerosi commen­
tatori, sembra inoltre che, 
come contropartita per l'ap-

Tnovazione inglese della riso-
uzione, la Francia si impe­

gnerà nelle prossime settima­
ne a' ricercare un avvicina­
mento con il a gruppo dei 12» 
(i paesi capitalistici maggio­
ri consumatori di petrolio), 
sorto in seguito alla confe­
renza di Washington sull'e­

nergia del febbraio scorso. Di 
questo gruppo fanno parte gli 
altri otto Paesi europei, ma 
la Francia sì era rifiutata di 
entrare perché lo riteneva 
troppo subordinato agli inte­
ressi degli.Stati Uniti. Ora, es-
sa non farebbe comunque un 
ingresso formale nel gruppo, 
ciò che implicherebbe un vol-

. tafaccia troppo evidente, ma 
verrebbero studiate forme di 
collaborazione di fatto.' * 
. Il consiglio ha anche affron­

tato il problema degli aiuti ai 
paesi del « terzo mondo » mag­
giormente colpiti dall'aumento 
del prezzi del petrolio. Poiché 
la CEE aveva stabilito, molti 
mesi orsono, di accordare aiu­
ti per cinquecento milioni dì 
dollari a questi paesi, a con­
dizione però che almeno al­
tri 2.500 milioni di dollari 
fossero messi a disposizione 
dagli altri paesi industriali e 
dai paesi produttori di petro­
lio, oggi sì è fatto il punto 
sulle somme che fino ad ora 
questi paesi si sono dichiara­
ti disposti a versare. Nessuna 
decisione circa la proposta 
dell'esecutivo di accordare su­
bito una parte degli aiuti CEE 
(150 milioni di dollari), indi­
pendentemente dalle decisioni 
degli altri paesi. Il tema sa­
rà posto nuovamente in di­
scussione in una prossima ses­
sione del consiglio CEE, il 24 
settembre, cercando in tal mo­
do di giungere a una decisio­
ne in tempo per la riunione 
che sarà tenuta, a New York, 
il 27 settembre fra i paesi 
« potenziali donatori » nell'am­
bito dell'ONU. •'••••• 

Per quanto riguarda la riat­
tivazione del trattato di asso­
ciazione CEE-Grecia, « conge­
lato » dopo il colpo di Stato 
del 1967, il consiglio si è li­
mitato ad assumere una po­
sizione « di principio » favo­
revole al rilancio dei rapporti 
con il governo di Atene, sen­
za però assumere impegni 
precisi. Altri problemi con­
creti sollevati dallo «sconge­
lamento » sono stati demanda­
ti alle discussioni che si ter­
ranno a livello di consiglio di 
associazione. La riattivazione 
del trattato con la Grecia sol­
leva numerose difficoltà: tra 
queste, da parte italiana, so­
no stati ricordati i costi che 
potrebbero derivare al nostro 

fiaese da una troppo ampia 
ivellazione degli scambi di 

prodotti agricoli con la Gre­
cia. L'uva, il vino e l'olio gre­
ci, soprattutto, si presentereb­
bero sul mercato europeo in 
diretta concorrenza con le pro­
duzioni italiane. 

P*. 

CON UN VOTO MOLTO CONTRASTATO 

IL PARLAMENTO EUROPEO APPOGGIA 
L'INADEGUATA POLITICA AGRICOLA CEE 

Chiara opposizione del PCI a misure che colpiscono i coltivatori e consumatori 

Nostro servizio 
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Con un voto molto contra­
stato, preceduto da un lungo 
dibattito il cui elemento ca­
ratterizzante è stata la preoc­
cupazione delle componenti 
nazionali dei singoli gruppi 
politici di difendere g-li inte­
ressi dei rispettivi paesi piut­
tosto che indirizzarsi verso 
una politica agricola vera­
mente comunitaria, sì è con­
clusa nella notte tra lunedi 
e martedì la sessione straordi­
naria del Parlamento europeo 
sulle questioni agricole. La 
risoluzione approvata sugge­
risce, tra l'altro, un aumen­
to del 6 per cento dei prezzi 
agricoli e sottolinea la neces­
sità che «nelle attuali circo­
stanze venga svolta una poli­
tica dei prezzi». 

La maggioranza del parla­
mento europeo ha cosi espres­
so il suo consenso alla poli­
tica dei prezzi e dei mercati 
nell'ambito deHa CEE del cui 
fallimento gli agricoltori di 
tutta la piccola Europa forni­
scono attraverso forti manife­
stazioni di protesta testimo­
nianze univoche proprio in 
questi giorni. Contro la con­
tinuazione di una tale politi­
ca I comunisti hanno assunto 
una • posizione netta che è 
emersa soprattutto dall'inter­
vento del compagno Cipolla. 
Egli ha sottolineato in parti­
colare che l'aumento del prez­
zi non darà affli agricoltori 
italiani vantaggi immediati 
mentre per quelli degH altri 
paese della CEE essi saranno 
molto limitati. 

Una tale politica però con­
sente di eludere ancora una 
volta l gravi problemi deU'a-

gricoKura acutizzando ulte­
riormente la crisi che colpi­
sce in pari tempo coltivatori 
e consumatori. Come alterna­
tiva alla politica dei prezzi e 
di mercati i comunisti hanno 
proposto una politica tesa 
innanzitutto alla riduzione 
dei costi di produzione e che 
avvìi la riforma delle struttu­
re agricole e modifichi l'attua­
le rapporto tra agricoltura e 
industria fornitrice dei mezzi 
tecnici. Il documento del par­
lamento europeo, contro il 
quale oltre ai comunisti, han­

no votato anche i socialisti 
francesi e i gollisti, è stato 
trasmesso come parere ai 9 
ministri dell'agricoltura che 
oggi a Bruxelles hanno tenu­
to una riunione per decide­
re provvedimenti che, stan­
do alle voci della vigilia, cer­
tamente non risolveranno la 
grave crisi dell'agricoltura co­
munitaria e tanto meno di 
quella ancora più grave del­
l'agricoltura italiana. 

Michele Ingenito 
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Renault 6. 
Cosi spaziosa perché 
lo spazio non basta mai. 

Renault 6 ha pensato davvero in grande ai 
tuoi problemi di spazio. / ?,, . f 
. E te lo dimostra quando viaggi "al completo": 

quinta porta permetterci '..;..;--. :.: -: 
tutto quello che vuoi, insonorizzazione ' -
totale, c'è persino un dispositivo "sicurezza 
bambini" sulle porte posteriori. E, a richiesta/ 
puoi avere la versione "tetto apribile'.' 

Naturalmente Renault 6 si dimostra grande 
in tante altre cose. Come nel raffreddamento :•'. 
in circuito chiuso, nello spedale 
trattamento antiruggine, nella mancanza di 
punti di ingrassaggio 
(un cambio d'olio ogni 5.000 km), ; 

nel consumo moderato davvero sorprendente 
per un'auto della sua cilindrata, 
sia 850 ce (è la 850 più spaziosa d'Europa) 
chellOOcc. 

Senza contare i-vantaggi della trazione 
anteriore e delle sospensioni elastiche 
indipendenti che permettono di affrontare 

. con successo ogni tipo di strada. 
E di strada ne fa tanta: 550 km con uà 

pieno, andando-auna velocità di 100 km/h. 
Renault 6 è disponibile in due versioni: 

Renault 6 L, 850 ce, 125 km/h; Renault 6 TX, 
1100 ce, 140 km/h, freni anteriori a disco. 
Prezzo a partire da lirel.350.000 + IVA* 

Nella gamma Renault 
tatuaci. 
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Le Renault 4: 
850 ce, in due versioni, Lusso ed Export 

Dalirel.U5.000 + lVA 

l e Renault 5: 
U 350 ce, 125 km/h. - TX, 950 ce, 140 km/h. 

. Da lire 1.320.000 + I V A 

Le Renault 12: 
L e TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 ce, 150 km/h. 
TK, 1300 ce, automatica.-Break, 1300 ce, 145 km/h. 

Da lire 1540.000 + I V A 

" • I Coupé Renault 15: * 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 
. Anche automatica. Da lire 1.990.000 + IVA 

Le Renault 16: " -
L c TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 
TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 

Da lire 1.745.000 + IVA 

I Coupé Renault 177: -
TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 
DalireZ490.000 + IVA 

Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci" cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce .•-
Automobili) la -

' Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia Sj>A. 

. Casella Postalo 7256 
00100 Roma, 
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. Segna con una X le tue 
Renault preferite 

RENAULT 4 
RENAULT 5 C 
RENAULT 6 
RENAULT 12 CZ 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 
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